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angor fitmante da ivna {druciata vena . Non bolli , ne {i:
viderumultodi for’alcana; ma venuto {olamente tinto’
d’vn colore pitrofleggiante ,-non fi rappiglio, come I'al=:

trosne 41 corruppe. :

N

iNe quiceflo la mia curiofiffima curiofitd. Volft, ch’
alcuni volatili, - che pit di not foglion fentire, e quafi:

difli_conofcerc la variera de’ vaporiy ch'ingosbrano I’
aria , prouaflero anche il ‘vario genio de” fottopofti li-

quori . E giacche bifognaua :robbare il tempo alle com-

muni calamita, : !
P. E grantemenzagran defire affrena, .1 oo

.wm’ingegnai «di farle alla pit breue, ‘e per cosidirein vn

Vafo 8.

gitto ,eraggruppare in'vn fafcio. (1098 |
Lalciaidunque cadere vna vecchia Rondinesu I'acqua
{alfa, chedallofbatterfi, e far {olleuare in alto que’ finif -
fimidprizzi ; dafle la libertd 4 pid minuci, € piu gentili
atometti, e ne ingoiafle vna gran parte. Cosinel tempo
medefimo ne gectai- vn'alcra nell’acqua del noftro fume.
Vifleildoppio quella dell’acquafalfa , efattoil fimilead
altre,ftettc a coppella la proua. Ma‘perchedubitai, che
cio potefle accadare ; per nontemerqueftes anzi amar !’
acqua {al{a ,-per vn certo loro coftume d'intrecciarfi oga®
annoy ed aggomitolar{i a centinaiainfieme, e fatte gran
pallepaffar la vernatain fondo al mar Baltico,: come nar-

Ne/Gh.ra il Po Bartoli politiffimo , ed eruditiflimo Scrittore
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dell'immortale Compagnia di Giesit, repplicai I'efpe-
rienza con Paffere , con Rofignuoli, con Codirofli , con
Vpupe; o Galletcti di Maggio; ed aleri vecelletei , che per:
léro difgrazia mi capitoron viaiallemani, eriufeifem-
pre infallibile 1, ‘chemoriuano’ pit prefto i norago-
ri dell'acqua dolcey che della»ﬁ“g ’

eutti {1 offeruaffe Ia medeflima metadel viuere; edel meo-
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